
Udine a domicilio e nel Regno 1 Anno L. 16- Sen1estre L: 8 , 
Trimestre L. 4.- Per gli Statl dell'Vr!lone 'Postale, Austfla­
Ungherla, Of.l'mRilla ecc. pilwt'ndò 'agli ltffld del luogo- L: 25 ' 
(blsogn;l' però prendere 1'libbonamer1to a trimestre). Mandando 
alla Direzione del Giornale, t. 28, Sem. e Trlm.ln prOporziot1e. 

c:= Un JJUtncro separato cent, 3, arretrato cènt. 10 c::;::, GIORNALE 1JELLA 1JEMOCRAZIA FRIULANA 

' ' l'. ' 

LE INSE;~ZIONI ~ 
SI tlce.,.Oho eat:luslvarttét1te ptesèo H8l\Bénshiln & \lo~thn•; 

Via Prefettuua, 6 Udine e suecurs. in ltm~a e4 Estero al seguenti 
prezzi per Jlne~ dJ corpo , 11 l ~ena paglu ,L. 1,-; Quarta 
\)nglna Cettt, SQ (larga t(tu'dl paglnit); Cronaca L. 2,- per llri~ai 
Avvisi ecoriomld C-tnt. 5 e 10' petlphtOul.' ;i 

~_....,;_._ __ ~ Pàganlentci anticipato· ~.:........__:______..,_ 

l'~DD!~!I·o· ne ~ella" Iri.JOIJ"t' anJ·a e [J·rennl·[a ~art~[· l·u· ata alle ~otenle dure' perdit~ al molestò gruppÒ !lemico. ha tir~to suJle 'casqine in~~diçse. ,Son~ sed~rr~. ~p .r~altà. l(l .espone ,di Riù ,in li òèmico si è ri~irato sbandAndosi bastati. poch1 colpi, per, dtst~uggere 1 pertcpli1 perché, B,(IBIC:Ura,ndll l?pnpu,- . 
comple(atnente àlr lnlai'PII .tieW Oa:sl muri· delle case nmaiphe d'onde .il. ne· nità. ,dell'altro /lésso,. quasi lo invita a,_ 

. Solo .dalle cascine,, si,tnìite ìli f~onte !Jlico è. fuggito.· An~)lé Je ,trlnéee ch.e sèdut;~e:Jn pr,eaeriza,dfdue forze c~e: 
altro fatto ·d'arme agli avamposti .. La campagna italofoba alle ~()stra linee. degh avampO~tl del l turchi aveva~o eretto BOllO ~.tate d!· COI\corronò_in~gualmente lilla .seduZIO· • 

. . . - Fescl't:um, .co!ltmuava . qualche •,tir9, _strut.te. Non st.sa se questo ,attac~o n~, la legge, mv~ce d! co!llprlll:lere l.a :· 

~MI[I. ~ DA6ll ftll~~~~~con trepidazione fervoroRa' le vicende, l , · f d l • ·r d 1' -f • lnet'ti.cl\ce. f!t tr11ttava a.v•deo,lemente d1. localizzato sopra nn fronte assa1, br~ve, p1ù po~ute, l.e ,viene m. aiuto, e .le co-, 
L Il L ma non si dissimula le preoccupazioni a .no a ue mmu ro en l el en geo~ITDilSC~sta: Al)_or~ ~ iotene!l~ta ma v~olento, prel,uda a,qualche,azton.e munil\a nuovo impplao. . . ' l 

che le vicende avver.atesi fin qui hanno Y . . -una; oa1ter1a d1 arttgh!Jrla nostra ellE! flla~gtl)re da ,parte degh arribo-tur<lhl. 1 Che, l.a. pr?~a della: flhaz10ne natu·., 
ci guardi Iddio! delineato. Pensa insomma cbesia tempo Roma ~ (Uffiaial.e) .- Il ml~lstro . ' .. . - ' ., .. _, ,_' ' 1 •. ' '. ' • ' .. ' ' ....... · .... ' • rale SII~.JlOS~iblle.lo dl!ll?~trano :le !11• . 
. . . . . . , agire con· maggiore energia, di di· . ester• d.• Sa~ G~uhano ha d t retto , . PER UNA · 1 Rlf'ORMA NEC~:.SSAniA 1 rie l~gg1 d1 naztoni cJvt,h, 1~. prjLtl~a 

Oontmua a gmngerm quafil da O· una nuova azione risoluta di - ambasmator1 li seguente tele· :. L . • • , . ., _. , . . _ , .. . . . . • . . . . .' invalsll nel foro fçanc~se .d1 fare !D· 
parte d'Europa 'l'eco della «cat; i .9 b' 1 utl •cesa' gramma: : , · U!l gruppo dl··~tUtbOsJ··e·d•·uollliDI ID tutta l Italia, detrath, 1 rl<lono~sc•utr daginlsullll. pat!)rnità ~ia.pure II,SCOW 
Stampa». che. han n~ l'Italia è anche rl1 e;a~:e ec~: d~ ellcalleati~ «L'OCCUJ?azi~ne . delle .. Prio~ipali. cl t· dl;,~u~r~, a ~a~po ; tlèl.' qll,tl!l "è'll','prof. dal • padre e ìia entr.ambl' i geòiWri, e di i'i,s~rcl\"e i ~annfaÙà donnJl,~ed~tt~:: .... 

itahana ID Afrtca: e que- degli amlci dobbia~o· diftl/are: o. per a d~l.la .Trtpol~tama e ,Ctrenarca; '· co·i[•~t ,rto Mon ~ol\ l)I)~Ve~sttà.,. ~~lll~na, tenuto CO!li!>.Pure dt ~alcu tL,dl ..fare; tal\ indagini, .ileçpndo . 1~ ~· 
""''mnrr.""."" è .solo attenuata~ lo meno non fare tro 0 affidamento star11i successi del_le nostre. armt, le .a. ,ondens&to m. un ~nteress.~nte ()pU· ~d adt~: fl~l,. s~ no.~.tro cod1ce clyile, per, qonceder'!,,gllt 

dal nconosctmento, ~he Cl sul loro ,aiuto Non iE~oca il. Paese fqrt~ proponderant1 che .abbuuno. colà. sc,o _ ~sserv.az1o~t.e propo~te ID favore 1 per ~,egl~ ::d talli:ilw:tti tl!711iglio na,luvaléi:' ,<',:•, :,,; ·· 
dall'~stero,, .della pro.nta d'audacia nè col i li testa 00~ rm~tto. e !e altre obe c1 ~ppresttamo del! proli! lllegatttm~: ,, . , . ,. cer .. ···~ 'llut~~e· , \ :0.1:;111. 'l'i''\· • .· ,, ':' {' 'lt' '·'·h'·. ':'.·1 

preparazt,one. ~~h~are. ~eli' t w• . .0 r i sa P Ida ad IDVIIlrVJ hanno reso mefficace e . ÒP,u~co!o, ch.e .rtgua.rda , ~~ù a);le·, ~y"rabbe->pU\'e ·~Ile ;n~l . . . · ,, ,·.;;~~U~%t"Oalliento; ~-ll.(!ltU#O,,. '· ' 
del valore d1 cui se!lpei'o,da· . Né 8 n ~ ar~ O ~· rap llè soli ·. vao,a .ogni ulteriore resislenv.a della CtaljDéotil Il delicato, COI!lplèslil)~ or· Cirda IQO,~OO J!legJttll!ll !\lt;ODO ptiVall Il,llgho deve a!ISUooere il nome i!~J 

. prova negli incontri col 0 0 ·Ò a e a v 190• -r so?~1 Turchta. . . t;,étlle problema della r1cerca dalla del beneficiO e del dirittO' d1 conoscere gemtore, & partecipare alla tfamigha L iJ 
il nostro Esercito e la· .no• tano u~::r.l~ d gra~: ~ue r~onalti · D'altra parte per porre fine ad un patérnltà è dedicato all'attuale Guar, legalmente il loro genitor.e. , nel grado e nel modo consentito dagli 

roaia· n conforto v.erò non :~ef~;eriati•sti a la c coaiu;e ~!f~ittad~ni iaut.ile ap,~rgim,ento ~i. ~a.ngu~,~~g~èi, da~lgllli, o11. Camillo Flnoccbiaro·A· 1 due sistemi della maternità , u~i' e dai costumi .. sociali, p~icbè ufll~ 
l Per "!odo che Il ?0Dfor,to che · 'assai supérfieialménte t~gl~ere ~a~l'ammv di quelle p~pOIII.; prllp, .come U? VOto! ,Uiia Speran~a, U~ e delia pllternità' Cl~ dell:a legge è (b_régO!I)re, l rapport\'1 

tl conforto edtficante, . , insidioso de· li interessi oli· zioDI ognllncertezza. " au~rto p~r. l ~p~rà ~e~trld~ ed •llullll· , T ,, el\tstentl e non dr creare o d1 dl· 
migliore, dobbiamo ricer- · intern zionali. rfa ur ·uominf au· Perciò con odierll0 decrtlto reale la na~ 'che 'Il' Mm.•~tt'Q va con~!).craodo, , Negli Stati in cui no!\ sì ammette struggere. 

trovarlo in noi stessi : ~elle c~!npeten.tìssirnf prudenti , .Trip~lìtaoia e l~. Cirenàica Bono state C? senno. e ~o~ctepza:, al rlo~,dt~allleuto la ricerca. della paternità, una lndul· Ma 'qqall, sar~mlo le proyèl della 
opere nella' fermezza. de1 no· . ' sottoposte defl.mhvamente e irrevoca· m v e e gmnd1co dél,la famrgha, tan\e gente car1tà preo<11Jupala .della sven· paternità V 

propositi, ~Il!' nostri se~timen,tii X bi! mente alli{ sovr~tiità piena ~>d in te· v~I promesso in~llno nei ~isqp'rsl ~ura individ~ale, aprì , case ,ed ~sill ll'~nione sesa,uale cpn, un u~J~o indi vi; 
nostro leg'gttbmo orgogho n& ZIO· Anche ~.· sa·. dichiar•ta' la ra del regno !l'Haha. Qualunque altra de! ,, ~oron~ e Del programmi lliiOi· P,er l' infii::IZia,. abbandonata, per llll• duo, avvenuto nel ~empo Uttle 'al ebn<' 

nel oòstro spirito di sacrifl:tip, ~ " solùiione weno radicale che ave$se la· ste 1ah. . , . pedire infanticidi ed impartire ~&Ila capitnentò; 'è un me:tto di ptlbv~ dV 
!... In questo spirito di i confini della Tunisia e tc!ato ànche un'ombra di sovranita, n~: . 1~ rlè~l'IIJ,l . della paternità. •n Fra?; prole, un in~lfi~zo: ... ~l!f&c\ente"!ent~ te!ldiWe, accplto \I\ gèn~re 'dalla/ ,dò'~·. 

s~ ve ne sarà doveario essere chiusi OOIDale del Sultano su, quelle provmme cu•.:1ed ·i_n. I~.~!a.è. ~~~~.~t~ .a ~no stUd~o morale e reh!(to,$o', sen~' -?.Uf'arsl del I~IDP.. ~. M.lle leggi, c,~é ammattono ·ta · 
mB'"'"'tor·e nostra forza. alle forze armate délla Turchia, s~rebbe .stata .u?a causa•.petmanente ava;nzato:· Pt~mll., s.~. è ,s~rittò_l!lol.to 10 ~enitorj.,,In 9.':1.e.sto ~isF.éi:nll .. p·r~~.-?!Jlip~ r1ceré1~ d,elìa. pateru(tà. · · · . .' · · ·,. 

debellare, corsi òttomaoi, .alle nrmi, alle m uni- d t futurt confltttl .tra l'Itaha e 111 Tur· fa v~ re, s1 . s~~Q, .. è!l.ll\1~-te_ ·le'-ra(i!IO!ll, che 1! pietoso ist10to; che vuole provvé'dere Un'altra prova s1 hll. senza dubbt6 
si_nis~re.' le o- zioni, ai capit11ni, ai v~ttovagliain'enti chia ?be avrebbero phY tardi potuto la ;reclam~faho,)ll. àoao 'c.òmbattùtifl'~. ~on' :cu.tta indulg,eitza . ai C}()~~.igli de.Ha. nel i _pq,sesso diStàto, ,il qu~le ~ la.i.>rii' · 

malate, le avverstom IDt~res- turchi. Oosl non fu, invece l Ed il ba· soopprare t~ tal menti all;ch~ contro la :var~e o~btetlonr. <)~gl .•l .l~yo~o ~~. e"rii.à.,; _àostituenll~si . ai .g~ptto~i n,èl· ,tÌ!a, prova dello stat_o degh' uomibt, là;' 
delle Pctenze alleate ed amiChe. ro•te von Der Goltz, feld-mare~ciallo, volontà. det governanti m un mo· prepara~10ne è CO!JI~h,ttoi'_,.~. Ja _co· tiadeò:lptme"lo del loro 'doveri verso pn\: naturàle, e Ia',ptil completa. Senza 
ei devono disaminare le rnali- ufflcis.le dell'Esercito tedesco, cbe oc- mento ben altrimenti pericoloso per s~el1za · so~'a!e e glìt.ridrmt'' ·.r!lclam~ la. prole: Io pràtica p~rò, si ·ban.no d.ubblo~ .il' po~sesao di stato' e un ver?' 

delhi Sb.m~a eur~p.ea. An· eu p!! va un altissimo posto nell' Eser· eu!'Opea. . , rifbrme al riguardo e. la di.s~uta,. sr r.isultati ,poco .~onfo~tant~:. il flgh~, raco,nosct!,llJlnlo., Allorch~ un uomo ·.ba· . 
popoli ·come gli uomtm SI pro· cito turço, uscito da questo all'inizio soluzJon~ da n~•. adottata è. l.u· pl,lii, atl'etm~re, no~ p~et~e. ti' mertt~ affl~ato per. lo jlltl a. ~~o~ mercef!arte cons\anteaien,t~ e pub~hcamenee. tratc ' 
alla ·sventura:· 11nche le forze, della', ostilità.; pare, fonpamente,- lJhe che tuteh deflDitrvawente gh ID· dell,a ques~10ne, )lla, .Il hmttl da porsi_ o ad istitll\1 cosidettr. pu,. noa qonosce trat(1 un fanctullo Còme suo; 'allorchè 

gli spiriti e le 'ilapacità abbia· suggerito al Governo -<•ttomano teressi dell'It>\lia, dell'ti:uropa e della alfe' indagiili, le ,condi~ioni . ù~ili e. ne· cbe -di nome i· geìiitori~' i' quali pèr l'ha1 presentato ctime tale nella soèietà.; · 
popoli si. affilano • sulla. oiò cbe deva fare l'esercito tufco in Turobia stessa. . c~.$~arie al . retto . ·funzion.~went?. dél.~ )lliseri: riguardi' cMpèstano·.i doveri qua,fndo gli .. ha .dato il. suo nome,, 

cot.e delle ~vve~s1là. A~cad~ .tal· e cbe sia pur la ninfa .u' pace ~rmata s~ questa b&.se eb, !\iftl,tuto ... ~~ (\ottrma e la. prat1&a A!. patedu ·.nella' certezza dt. Qon',es~re qua,ndo lf hto_J~ q•' pa~erl!llà ~ha prùv·' 
a1 ' popoh ctb che . succede dell' Esercito ottomano. E gli mmerà ogm. causa dt .dts~euso .Profon· cf!rlt pop~ll, eli~ hanno a~gttato nell~ molestati,. ~ t,Jella spefAOz.i' ~;he'. la vèdUto a tutti 1 btsog~l dt !u• ·~l t?llD' 

: di essere forte soltanto quan· inglesi della Marina turca non do tra l'Italia e. la .. Turc!ua. No• potre: lo,rq leggi la rtce~ca ,dell_a_ pateralta, p11ternìtà rimanga nascosta. H dirttto tem.mento, 1\ll'educazttlne è tmposstblle 
solo; soltanto perchè. è .solo .. ··.se n.e sono stati inoperosi,·in quest~.di, mo più 'f~~llo'lente, iÌipir~_re tùtta la p~~~~no oggi fornirci. utili ammae~t~a· del flg'no 'vi~n~ cac~i~cato' pe.r Ì(l pjù; di're che nòn'I'~a l'i<J?~<l~cinto .. · ·· · .... 
beu quanti st~nç tta- a quanto sembra:. nè la loro aztone nos~ra pohitca al gr_ande 10teresse che ·!II.~nt1. dando. p!Odo dt. os,se.r,v!lre ,ltstl: gualche volta •. o;to.verl paterm gr;1V1.1no Non è suffi~tente mott\'o di, esclu' 

lr;:r;~;~~~:\!·;.~~~~·~O~~' ti· ma\.e fu a ·profitto dell'Italia! · abbtamo al mantentmento dello statu· tr,jJQ ,ID_ fUilZIOne, i r1med1. posti agh solaméntè sulla doùoa. __ . 1 ' derr:· al riguardo il .possesso, che tia ', 
· lè e Non sarebbe certo nel nostro in te· quo territoriale nèlla penisola balcani· aiJusi,!l agli incO,IIveoiènti P.~eséntatisi Nel sistema:' della \'latiirniià pr!JYale tan a 'importanza ed attendibilità nìll' ' • 

resse inimicarci le Potenze. Ma p!)ichè ca di cui é coòdizione es11oziale il :~spttò que'sto :b~rticolare' Punto d1 un'oculata pre~idenza che pe.ve11ta le no~ ru sistema giuridieo, e che nel 
m\·er~'~"'""u~~u"' le abbiamo non· per nostri\ colpa ostili consolidamento dell'impero oitomano. v ~lilla pubblicàzio,aa del'prof, Mori consaguenee di tidll' 'male accOrta' cà: caso è l'indice piiY chiaro della volQnta · 

non posRiamo certo trattarle amicbe· ' pesidèriamo . perciò viva11;1enta qua· · · un grande ,.iqteress.e .· e.i è, per, rilà. e la moltiplicàzione !).i quella formale e costa)lte del genitore. 
mente. Eisa stesse ci banno offerto !ora la corld<ltta della Turchia uoa ce che noi la riassumiamo pei nostri ull\sse di uomini senza nì>m~ e seuza Il diritto ·call"onico· e la giurispru! ' ' ... 
motivo per cui sòno da mettere da lo' renda impos~ìbile che le ~on~lzioni rl, p'ercli~ es~i ~lan'o in gradq di famigli~ che ~o.~map.<• liqa: ve.fl!etUII d,enka ~acana lo !l'itennero se~pre una 

1 
• 

banda gli scrupoli '3 da agire nell'E- della ,Pace ~~e~cano. qua~to ~~~ st pu?. ~cere. e. dt grpd1care. alla s\fe~u~ minaçcia ~p;orf\mè'~octll.l~P' ~~~Jhdu?' \l~llp- ,p11) \amP,aN• prov~. ,O~gt.quast~. ·' •. 
col piro la Turchia nelle sue comptaceatl at .s~ot Ieg•ttimt mtereast e_spa,ru;11za de.• po~ol~ p1ù ctvill, 1 t•estalido re~p~n.~ablle .d~l, fatti. PF,OP.r•!. ~ezz~ prqbat9~10 .s~ tr~va . scr1t~o ,nel 

più vitali. ed al su? p~est1~10: . . agg! 9he ~Ila, s9c1eta v-rre.bbaro deve allevar:e: 1 . .figh ~attirali e·.s.?lo cq!l!<l• arg~Jnttno,,lllt&anesa, portogb.es~, 
Italia ha 'tien il diritto ed La Trtpohtama·e la· Olrena1ca hanno _vocata rtfortn~~ o.b~ oit~il. ~d aussidiariauiente mterv1eue· ~a ca~ttà eéoì,. e~pressamen~e ,per. la prqle tlle~ 
di ai casi suoi di fa~ p~~le de!l',~ll?eer,o. otto• . . ~oa nec~ssarta,, tmpror?g~btl~ Jpup~liea; ~~ ~n,dìvid,Ul\li.tà non. è copèha gj.ttiin':, li podjce f~atieese a.U'a~.t. 223 •. , . 

;tt':U~~~~~P.'b:~~~~:ts~,!~:t"1~~t~~~~,:f?·~mlrt~~lf~t~';ft11.iil.:rori"r~::;;;Ì··"~"f'"'~·w.· .t'lç~L,.,Jl!J!.{IIo, agg1 :--~lllpo_su ad. d1 difesa eoHettiY~ •.•.. coaut~s~~!' :d,al .. c,t~llettiVIsmo, · !l· J~. g,e*tPte ... 4!lv~ :e •. rh!'!\MQ, !l.li.'a,~t,J,nt _h~Q!l() . .ti<J.q!l.!!: .... ,., , . 
eaamtnare con largo- &pmto d1 conci· soptl\ tutto, un debtto d1 onore, d1 r1· dal canto suo aenttre· 1 pes1 dèlla" •IJa'· sorut_o Il: possesso di; -stato, ma sola· · 
liazione i mezzi di regolare nel modo .paraziona individuale, di giustizia ao· ternita. Que.>ti alleva i figli uri po' merlte in rel:iziooé alle prole· legittimri . ·jm're~a. 

. 'L'Italia ha le mani ·libere e non 
c'è motivo per cui abbia ad offrire i 
polsi' ai lacci delle Potenze alleate ed 

più conveniente e <lnorevole per la ciale verso tanti innocenti che la no· per amore, un po' per forza, ben Nò si può trascurare il concubinato, 
Turchia le co11s~guenze dei fatti irre· stra civiltà contemporanea permette sapendo che la legge lo obbligherebbe .sia per i punti di contatto che ba· còl 
vo~abllmente compiuti. ancora eh~ siano cousegnati - sin all'adempimento di, certi doveri, e cosi matrimonio, sia per riparare ai <latti: 

!.h' 

amiche. ----~-~-

PfOVOtaliOBÌ de~li ara~i tuni~ini 
Romà 5. la una delle prmcipali vie di 

Tunisi fra un nolo e ricco signore a­
rabo ~d un personaggio della nostra 
colonia, il aav. Modiglia01, è nato .uc 
clamoroso incidente. L'arabo s1 permtse 
un'osservazione insolente sul conto degli 
italiani e ricevette immediatamente un 
Jetfoae L'incidente avrà probabilmente 
un seguito. · 

Inoltre nel villaggio di Mebeur una 
cinquantina di tripolini irruppero n~l· 
l'osteria esercita · ·dal nostro conoazlo-

nn<co••·n··ua•"' e minacciarono gli !IV· 
ventori italiani e fr.:~ocesi che vi si tro· 
vavano danneggiando il locale a fu.ria 
di Kassate. Un avventore rimase fertto. 

Non contenti di ciò, i tripolitani de· 
molirono una capanna ove s'era rifu· 

·un italiano. · · . 
La gendarmeria fu informata dell'in· 

cidente; ilaquale viene a provare che 
lo stato d'animo degli arabi è tutt'al· 
tro che calmo. 

La sezione del gruppo nazionalista 
italiano di Tunisi si è riunita ed ha 
votato un'ordine del giorno relativo 
alla guerra italo·turca. Qu-esto voto 
provato all'ùnanimità é stato; r.lmesso 
al nostro ambasciatore a Partgl. 

Certo noi .n~n po~r~m~o mantener~ dalla' c~llli - ad un,' onta aenz11 nome fra padre e fl~lio .intercedono relazioni vi effetti. giu~idici .d~rivanti, dell'u~o . 
tah propos1t1 concthanh se essa s1 sulle v1e del. pervertunento, della cri· più altE\ a coltivare. l'all'etto· e l1amore, del ·matrtmomo rehgtoso. D'altra par-
ostioasse a prolungare inutilmente la minalità, della prostituzione! cbe deve regnare' fra prole e genitore. te la coabitazione, -« more uxorio ,., 
guerra. Clf impreasionanli Ora, se la natura e la ·morale vo· della donna col reclamato padre du· 

Odnfldiamo però, clje l'opera con· . re · gliono che ognuno abbia ùn padre ed rante il periodo di tempo utile al con· 
corde .delle grandi potenze ipdur~à la ~ ~t fra, ~ra.ode ~d o~.no~a erescente una madre, e cbe · atfeUuosi rapporti cepimento, è una prova sufficiente,· 
Turchia a prendere senza 1ndu~10 ,le degh Jlleglltlmt, ed 1 mtlto~J cbe as.sor· intercedano tra di loro, la legge é salvo, bene' inteso, le eccezioni! La pre·· 
sa vie r!soluti.ve. decisioni che r1Bpon: bono, ~a11no vedere che l'mtroduzt~ne iniqua se si wo~tra d~si~teressat.a, se· suu~ione di J?aterni~à nel' matrimonio 
dono a1 veri mteressl e a quelh dt dell!l rtcerca della patermta. è. destde· non aente l'obbligo dt 10tervemre a e ·nel concubmal.o s1 fonda sulla natu· 
tutto il mo~do· civ!le. . rabtle 11n~be ~al, latu finanztarlo. porre in armonia i diversi dil·itti, ra. delle cose, su «l' id quod plerulil· 

L'Italia m ogm modq cooperll a In Italia, hmttando a questa sola senza sacrificare alcuno e senza creare que flt). , .. 
questo risultato col moslrar~i .alt.ret: nazione tali indagini, pens~no ai t;o· una posizione privilegiata all'uomo. ·Bisogna pure. tenere nei debiio con· 
tanto disposta ad eque coudtztonr d1 vatelh alcune opere pte, t comum e P t l d l 't · l to la pro.va scr1t1a, come p, as. il ri· 
pace, quanto decisa ai mezzi più effl. le provincie. ro e con ro ue 8 8 em conoscimento risultanle da scrittura. 
caci per impor•le nel piil breve ter· Le opere pie hanno un p~trimonio Il desiderio di evitare scandali, dì privata. 
mine possibile.J di L. 50.757.956 con un~:. rendtta lorda conservare la tranquillità delle fil· {.e cure prestate al bimbo dal geni· 

Sia rilasoiata copia di questo tele· di L. 2 809.420 e netta di L. L637:958. miglia e degli individui, di fren~~:re e tbre, o dalla famiglia, la custodia·. del, 
gra~ma a cotesto ministero degli all'ari I bilanci oo!llunali. sono· ,g,ra~all a, non eccitar~ le donne alla ~or~uz10ne, veHtr~, le dich!arazioni .serie orali, gli. 
esteri. que~to. sc?po dt L. 4 320.47~ ed 1 pro- l' tmpusstbthtà d~lla prov:a, ,tl· rtguardo scr1tt1 emanati dal presunto padre, 

v~nctah J1 ~. ~.~15.9!!4: ,s• ~pendouo d?vuto al.la fal!!'tglta. legittima, ~anno ecc;1 l!Os~ono oaturalme.nte coslit.uir.e 
c1rca 13 mtl.1011110torno ~Il aile~~~;m~nt~ sm qut ,rtdott~ 11. legtsl~tore a .vtetare attandtbth e concludenti presunziOf!l. 
de1 trovatelh. Frn questi negli rstttuh l'eserciZio dellaztone d1 patermtà. In questa specie di controversie deve 
di ~ene~c~nz.a sono ricover~ti anche i O~aun~ vede .come siano debol,i 1.; elim!narsi·.i! giuramento, p~r ragioni 
tlgh Iegt!.tiOOI nella proporzwne del 20 obbJeZIODI cbe BI nuovon~ contro la troppo facth ad intenderui. La prova 
per ceuto, col l!linimo ~i Ver?na ~el!' l invo~ata riform,a_; non rests~ono nep- t~stt,moniale può .accoglierai, quar.do 
per cento, ed t l masstmo ID, Mtlano pure ad una cr1t1ca superficiale. VI s1a un prmcipto dt prova scritta; 
del 51 . per ••en~o. Quindi dei l~ mi: .L~ t:a_nq~ilhtà delle famiglie .e de- o. quand~ le pJesunzioni e gli indizi, 
~1onl, ~Jr?a IO SI spendono per 1 flgh gh .mdtvtdu~ sono .cose m?lto rt~pet- l'tsultantl da fatti già certi, si trovano 
tlleglttlmt. tabth, ma 11 semplice pertcolo dt at- abbastanza gravi per determinare 

nuovo atta[[o a~li avam~o~ti 
Rilevanti perdite arabo-turche 
Roma 5. - La Tribuna ba da 

Tripoli, 4, ore 23.55: 
Anche oggi sono continuati i soliti 

tiri di shrappnels nemici sulle no•tre 
trincee ma senza effetto. Da ieri 
q ualcbe cannone nemico agisce verso 
la fronte di Sciara Sciai e di Feschrum 
a sole poche centinaia di me1 ri dalle 
linee delle nostre trincee. O~gi però 
questo piccolo attacco di llrtiglieria 
prepar11va una piccola àzione di fan· 
teria. Infatti, verso le ore 2.30, i 

avevano occuplto alcune ca· 
di rimpetto alle trincee di Fe· 

sohrum, difese dalla decima compagnia 
del 5.o ·battaglione del 04.o fanteria 
recentemente sbarcato. 

La compagnia era comandata dal 
Vigavano. Si trattava di circa 

di cui un'ottantina erano 
regolari turchi : tira vano Ida 

metri dalle cascine; ·dalle trincee 
e dagli argini dei giàrdioi. E' comin 
ciato un lltti~!Jimo tuoco a cui i nostri 
hanno risposto vigorosamente, respin· 
gendo in breve tempo il nemico. I 
nostri hanno riportato ·perdite insigni· 
fioanti. Un solo soldato è morto. I 
nostri hanno inflitto ai nemici circa 
40 perdite. 
1 bersaglieri vendicano i morti del23 

I nemici, ritirandosi, si sono lenta· 
mente riversati sulla destra verso il 
mare, e Rulla dune di Sciara Sciat 
ma sono ~tati e~,~ualmente 11ccolti con 
energici tiri dalla nostra fucileria. 

L' Il o reggimento bersaglieri coman­
dato dal colonnello Fara, ba vendicato 
i fratelli mor.ti il 23, infiiggQodo nuove 

Nel 1863 si avevano 5 illegittimi su tentato non autortzza a negare l'eser· l'a;nmissione. 
100 na!i. Nal 1883 gli illegittimi sali- ciziQ di diritti sacrosanti, ritbLtanti Certo che per combattere abusi ed 
rono al 7 p3r cento, col minimo del neuessità. di prim'ordine, a danno d1 inconvenienti nascenti dalla mancanza 
2 per cento in Lo~bardia, .il massimo chi nulla _ f~ce . per perd~:li. Non s~ di mezzi per rovesciare le presunzioni 
del 19 per cento 10 Umbrta. Secondo tratta dt d1r1ttt mconclhab!lt pe1 quali d1 paternità, la legge dovrebbe lasciar 
informazioni date al Ministero di -"gri· l'esercizio d'UJIO richiede il sacrificio l bero il reclamato genitore di difen· 
coltura dai Comuni, si avrehbe che nel dell'altro. No. Il diritto alla quiete ed dersì con tutti gli argomenti l attendi· 
triennio 1878·188I gli illegittimi fu· il diritto del fandullo possono co~si- bilil nè sarà, raro il oaso in cui i ma·· 
rono 187.755, cioè 62 5!8 all'anno; di stere ed esplicarsi egu:!lmeote. Si olr- gistrati dovranto dubitare di fronte a 
questi furono riconosciuti 122.782 cioè condi l'azione di paternità delle. ne· reclami di paternità. dubbioslli. 
40.927 all'anno; gh altri 64 773 sono cessàrie garanzte e cautele a difesa Tutto ciò, ripetiamo, è questione' di 
di .ge~itor! ~g11o~i .. I~ questo tr~ennio dell'~omo ~oatr~ le donne di facili co. g!'ranzie, d~ caut~le e n_on. può impe­
qul!ldl gh . tllegltllmt furono rrcono stuau, e s1 lasct hbaro l'eserotzro del dtrll l'adozione dt un tBiltuto che è 
sciuti dai geni ori nella l?roportione diritto più sacro, . ql!ale .é .que~lo di conforme alla voce delle natura, dell;~o 
del 65. per cento co~ masstmo de.11'88 cercar~ l'auto~e det prop_r•. gwrm. coscienza, e dei l'onore; all'ordill.e e 
per cento nelle Pughe e nella Baswata Se SI oommtsero abusi .~n antt~:o, e all'armonia che deve regnare. nel caro· 
e col minimo del 23 per cento nel se anche oggt alcune leg~sl~zoot la- po dei rapporti civili, dovendosi sem. 
~iamonte. . soiano il varco aperto agli loconv~· pre conciliare. i diritti senza sacrificio 

La statistica uftlciale non distingue nieoti, altre ve ne sono, per esempto di nessuno. 
il riconoscimento paterno dal materno, le germaniche, le liusanesi, le zuri· ·---.......... , .. , _______ _ 
e dal riconosci111,ento di entrambi i ghesi, · le inglesi ecc., che hanno sa- Modlficazionl dell' on. Nitti 
~eoltori, ma alcuni comuni haono in- puto circonda~e l'azi~n!l ~i paternità al Consiglio dell'ordl'ne del Lavoro 
trodott~ l1de distinzione. Nel comuoe delle necessa.rte condmom a tutela 
di Roma dal 1877 al 1880 nacquero della quiete degli individui e delle fa. Roma 3, - La "Stefani » ha giorni 
6346 illegittimi: dei qua.h 2401, cioè miglia. sono diramati ai quattro venti la notizia 
35 per c~nto, furono riconosciuti dal Si è pur dettç> che il sistema qella dì alcune modificazioni al Consiglio 
padre, 311, ossia 21 per cento, dalla paternità spinge la· donna a. darsi in dell'Ordine del lavoro, che il mini· 
madre, e 60, cioè, l per cento, da braccio all'uomo, con la preven~ione stro Nltti ha studiato durante le va­
entrambi i genitori. Gli altri illegittimi di porto poi nell'alternativa di ·apo· canze estive e che ora b11 con decreto 
non riconosciuti Tengono esposti o sarla o di subire le sanzioni legali reale attuate. Però, seuondo quanto 
rimangono pre•au i parenti nell11 pro· pel suo op3rato '' nou si è pensato assicurano persone competenti, Io. mo· 
porzione di 3 : l. che la legge attuale meatre ~ambra difiche portate dal ministro radicale, 

Supponendo ora cbe la proporzione agire sul sesso feminile in moJo 'da più che essere restrittive, facilitano, 
tra i riconosciuti in Roma esista pure distoruarlo dalla te11tazione di lt~soiarsi conLrariamente allo spirito stesso del· 

l 
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le istituizioni, la concessione di dette ùonsìgho del Lavoro, nelle commissio­
onorificenze. Finora era concesso al ni della pesca e~c. ecc vogliono pre 
Ministro fa~oltà di nommare solamen· stare opera «ad bonorem », Vi è 
un terzo delle proposta cba a lui era· aumdi C!JÌ ritiene cbe il CJ~siglo del 
no fatte dal Consiglio dell'Ordine, l Ordine del lavoro sia 'p,,r ~t vantare 
mentre ora 1! Ministso dovrà nominar· una greppia per i !ilr~<ggiatori del bi· 
ne quante il Consiglio stesso ne pro· lancio dello Stato. Ciò .è necessario 
pone. Mentre poi amo ad ore il nu· precisare, percbè sarebbe veramente 
mero dei cavahéri del la~oro cbe ve· strano cbe, mentre il Ministr.o del 'J'e· 
niv&no nomtilatl era inolto limitato, soro ba recentemente richhirnato 'l'at· 

Quindi l'avv. Baarzi dà lettura delle i~ fermi nelle.pubh~i~he ~pidemie 0 eh 
adesioni tra cui quella del com m. Re· g1ov~~se agli ua:.1h ne1 consigli della 
nier presidente del Consiglio Provin· patr1a. 
ciale, e quella del dott. Fabio Celotti. L'oratore ricorda l'opera di medico 
E legge pure l'alto di consegna del e di benefattore di Stefano Bortolotti 
medaglione alla segreteria dell'Ospe- obe diede tutta l'opera' sua alla ere· 
dale. zione dell'ospedale, alla fondazione 

Quindi tra grandi applausi è fatta della cucina economica, ed alla ere­
cadere la tela chil nascondeva la bella zione di quel manicomio di Sottoselva 
opera. .· .chè è un modello dr quella che dev 

• d'ora ÌU poi SI avra llb OUaìarO ~~~a .t.enziorie dei collegbi deÌ goàbitieho sul· 
ordinariO di urocifiasiooi. ·Quello però 'là assoluta neciéssit!lo di· limitare al 
che non è ancoril. ben chiilro a propo· puro necessario gli' àUmenti di spe~a 
sito delle innovazioni apportate dal sul ·prossimo bilancio, una spesa 
ministro Nltti, è che non si sa se llll\ per medaglìette dJ predenza ad un 
mantenuta o no la dispo~tztone finora Cons1gl1o, come onOrlficènza, venga 
im vigore, che nessuna mad~<glia di l prop6sta in questo momento da un 
p1resenza spetta .ai' Compo11enti il Con· Mimstro democriltioo, ~IJe piil \'Oita ila 
sigha dell'or~ine stesso, percbè essen- dal banco di deputato een~urato qual· 
dlosi ora aperto l'adtto m d.etto Ooosl' che modesto stissidi<l cl)ncedlio dài ~noi 
glio a cèrti noti ra~presentanti di or· predecessori per combat~ere le !!los-. 
gaaizzazioni e di classi, si ritiene che sere é distruggere le Cl v'alletta. 
dlifflcilmente questi, come succede nel 

· Cessati gli applausi il prof. Autonini essere l'assistenza degli allenati. 
tra la. vl•m :tttenzione dei presenti' Lo ricorda consigliere provinciale, 
legge il discorso commemorativo. fondatore della sezione della Dante e 

Egli dice cbe da tu Ilo il Friuli, dalle della sezione del Comitato antimalarico 
Alpi che lanciano al sole i baluardi Conclude affermando cbe il solco trae· 
titanicl delle. !or vette inascenilibili ciato dall'opera del prof. Bortolotti re­
ai lidi della lagune di Marano, il starà imperitura. 
pensiero dei cittadiui .corre · qui con Grandi applausi salutanolu oomme· 
mesto rimpianto. morazione del. ·prof. Antonini, quindi 

Poiché la vita di Stefano Hortolotti l'ing. De Bìaili dice pocbe parole i 
fu ver.ttneute esemplare ed amml- memoria di Stefano Bortolotti, ed iot!o 
randa. Egli non deviò mai dal compi· il prof. Cir'o Bortolotti figlio dell'estinto 
mento del proprio dovere sia che gio· con snimo commosso ringrazia quanti 
vi netto eroico com battes~e per la li· vollero 'contribuire ad onorare la me­
bertà d'Italia, Ria cbe socco1•resse gli moria del padre suo. 

· Da Tolmezzo 
Tiro :. aagna nazionale 

DoroeUiua 12 uorr ct.di<J ore 13 alle 
ore 16 1ucumou~1erà •l 2.o per1oJo delle 
lezioni regolaqltj(l\ari ebe seguiranuo 
nelle quauro d!.!sseguenti domeuicbe. 

Avverte p01 che per nessuotss1ma 
r·•g1one perwetterb. ~~ facc1ano poù di 
dud Lezwm per l'oltu e cbe verrà escluso 
dal penotlo colui cbe si presenterb. 
dopo la seconda Domenica. 

E' su~Jel·fiuo far uota l' utthtà grande 
del Tiri> a segno ooJe ottenere l'esali 
zioue dalle chiamate sotto le armi; a 
tlll riguardo le 1scriziom si ricevono 
in qualunque tempo presso il Segre· 
tario della Società. 
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l IL ~~~~~fs;~;~INO 
~ ~ 11 conte Orazio Massimiliano ·ed 
~. Enrico erano a t&. vola ; però l'orgia 

volgeva al suo termine. Il Matese _h 
aeroiva stando in piedi dietro la sedta 
del conte. Ognuno dei con•.itati indos· 
sava una caruiciotta tut•cbma, aveva 

'un coltello da caccia alla cintola ed· 
un paio di pistole sulla tavola alla 
portata della mano. Ora~io s'alzò in 
atto d'andarsHne. 

c _ Di gib.1 disse Maaslm}lia.no . 
< _ Qbe volete cbe Cacc1a 10 qut? 

rispose il conte. . . 
c _ Bevi, d)ase Enrico alzando t l btC· 

chiare. . . 1 « _ Qual piacere è 11 bere ~o~ vo1 
riprese !l eo.nte; alla terz.a .botllgllll sle· 
le ubbr1acb1 come facoh1m ! ... 

l' 

Concittadino che el offre aviatore 
per l'Africa 

. In seguito ad un ·appello patriottico 
della Stampa Sporttva per creare 
una squadriglia d1 ,volontari ciclisti 
aviatori <:de poss()nO mettersi 11 dispo· 
siz1one degli uffl~iali incaricati delle 
es plora~ioni aeree in Tripolitania, ri· 
levtamo dalla Stampa di Torino, cbe 
un nostro concittadtno, il signor Carlo 

« - Giuochiamo l ... 
«- Non aqoo, un boraajuolo per 

gua.iagnarvi il vostro denaro quando 
non àiete m istato di difenderlo! disse 
il conte alzando le spalle e volgendosi 
per metà; 

c - Rbbene! allora. ta la corte alla 
bella Inglese. 11 tuo servo ba preso le 
debite precauzioni acciò non SI mostri 
rubelia; sulla mia parola, ecco un 
giovinotto <:be se n' intende. Prendi, ga· 
lantuomo, 

«E Massi w ili ano porse al Ma lese 
nna moneta d'oro. · 

c -- Generoso come un ladro, disse 
il conte. 

c - Via, via, ripre~e Massinliliano 
al~andosi anch'egli, questo non è ri· 
spondere; vuoi tu poasedere quella 
donna o no1 · 

c- Non voglio. 
« - Ebbene, la prenderò lo. 
« -· Un momento, gri:lò Enrico sten· 

dando la rnano, mi sembri\ di esser 
ben qualcuno o qualcosa qui e cbe an· 

ch'io abbia. diritto come chiunque altro. nunoiare dopo qualcbe orgia in cui, allori\ .ch11 tutto era mal disposto nella 
Cb i b!l ucciso il marito~ come oggi, non saprà più quel che si società, ebbero la virtuosa idea di porsi 

«A quelle parole si senti un gemito; taccia 1 Ob, no, no, signori miei. Siete in agguato sulle· strade maestre ove 
volsi gli occhi dalla parte donde ve- belli, siete giovani, siete, riccbl, avete ella passa, per correggere le sue in· 
niva; una donna stava distesa su d'un dieci minuti da farle· la co~(e, spiccia· giustizie, · rettificarne gli errori, equi­
letto a colonne, colle braccia e le gambe tevi miei don Giovanni. librarne le ineguaglianze· Da cinque 
legàte ai quattro sostegni del b&ldac- « .,.... Tranne la corte, quello cbe di· anni, per la maggior gloria della Ilio· 
cbino. La mia· attenzione era talmente cesti. l! un'idea: che ella stessa, ripresè· sofia e della polizia, essi si occupano 
concentrata sur un sol punto cbe non Enrico, ai scelga chi di noi due le vada religiosamente di. questa missione, cbe 
me n'era accorta. a genio. lor so·mministra i mezzi coi quali fi. 

c-Si continuò Massimiliano; ma cbi «- Sia, rispose Massimiliano, ma gurare nel modo più onorevole nelle 
li ba .'!Spettati ali'Havre 1 chi si è af· che &i spicci, a tu Orazio, cbe parli sale di Parigi, e che li condurrà, com'è 
frettato ad avvertirvi 1 tutte le lingue, spiegate tu ques~a D•l· già accaduto a_ ma,·. a conc!u~ere qual-

c - Diavolo, diase il conte, la cosa stra intenzione. che buon matr1momo cbe Il dispenserà 
si imbroglia, bisognerebbe essere re •·-:- Volentieri, rispos'egli; poi voi· dal proseguire a far il Oarlo Moor od 
Salomone per decidere chi abbia mag· tosi all'infelice donna: Milady, le disse il GIOvanni Sbogaro, siccome in questo 
gior diritto, se la A pia o l'as11assino. nel J,liù puro accento inglese, ecco qui castello non bavvi altra donna cbe mia 

« - Bisogna infine venire ad una, due ·malandrini, miei amioi entrambi, moglie, ch'io non voglio ceder loro, essi 
disse Massimiliano; tu mi bai fatto del resto di buona famiglia, cosa della vi supplicano. umilissimamente di sce· 
pensare a quella donna, ed ora ne sono q naie vi si possono esibire sicurepr_ove g~lere tra .loro .quello cbe più vi gra: 
innamorato. in tanto di pergamena se lo des1de· d1sce, altr1menh dovrete accontentarb 

c - Ed io pure, soggiunse Enrico; raste, i quali, educali nei principii della ambedue. Ho parlato in buon inglese, 
e siccome tu non te ne curi, cedila a Mtta platonica, vale a dire della divi• signora e mi avete voi compr.eso t 
q nello che più t'aggradl\ di noi due. ~ione dei beni. banno ~omi~ciato collo . c;- Ob l s~ qua!cbe pl~ta de_rbate 

«- Afflncbè l'altro mi vada a da· sciupare i propri avert; p01. trovando m cuore, uccidete m•! uccide temi! e· 

àolamò la infelice do:~na• 
c - Ohe coea dice ? mormorò Mas· 

simili ano. 
c - Ella risponda che è un'infamia, 

disse Orazio, ed io pure confesso d'es· 
sere del suo parere. . . 

«- .'I.Uora .... sclamarono Mass1m1· 
liauo ed .Eurico. alzandosi insieme. 
c- Allora fate quel c1Je credete, ri: 

spose Orazio e sedendo di nuovo, s1 
versò un biccbiere Ili vino di Sciato· 
pagna e bevve. · · . 

• Oh ! uocidetemi l ucoidetemi ! r1· 
petè la misera, ve~ende i due 1\'iovani 
avanzarsi verso lei. 

"In quel momento avvenne q,uanto 
era facile a prevedersi : Massimillano 
ed . Enrico, riscaldati dal vino, trova· 
ronsi faccia a faccia, e spinti dal me· 
desimo desiderio, guardaronai con fu· 
rore. , . . , . • 
: «- Tu non yuoldunque cedermela' 

disse Ma~ei.miliano. 
(Contin u 
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1iooi escluse. d In memoria del Te.cente Colon4)11o Pubblicazioni di matrimonio. - Collegio Convitto ZACCHI r1~rni: Otto Premi in oggetti i 11av. Daniele Wertheimer dalra sua Pietro Guido ~hiaràndin! muratorLe C?~ (ex DON&DI) 
fl '!'aGategoria III c Tripoli~. • oon.sorte signor~ Ottav!a Togllòn :Wer- Rosa Della Slega casalmga - mgl Scuole elementari • Tecniche . Ginna-

; ervata agli ufficiali del R. Eser- the1mer e flgho :MariO. Wert~eun~r, Federicis agri?. ~on R~gina Del Tord~ siali . Istitùto • Liceo . Corsi speciali in­
. Ri! servizio attivo ed in congedo, e ve1mero fatte le segue.n~1. elarg!Ztom: casal; - Mario ,Mc•nt!c? .m_aeatro . terni per preparazione dt ~tudenti .c~e de­
M 

10R Guardie di Finanza. _ E' pre• L. 50 atta Società de1 Reduci. dalle a USICII con AmeJta Prm1 cm le - GIO- siderano riguadagnare an m scolaatwi per-
alla · • . · Patrie Battaglie • L. 50 Croce Rosati vanni Juri induatrialè con Maria Car· duti - Istituto di primo ordirte • Se?e 
eritta la diVISa. (fondo so~iale); 't,, 50 Croce Rossa lini casal.. -:- Ambrogio Pagoutti t'or• splendit.a ed eccezion~lment~ salub.r~ m 
Bersaglio -Regolamentare. (per i feriti in guerra! e famiglie; naciaio cun Maria Tubet,ti casalinga.. aperta campagn.a : R•su~ta~I ~colast•m .. co-
Distanza, - Metri 300. [. 50 allà Società Pro Infanzia. Matrimoni. - Lucio Rega macchi· stantemente ottim• • D•sc~plma seua ~ 
_ Posizione. - Libera regolamen· • .. • nista ferroviario con Maria Furlani pate;na - Tratt~mento ot.tim~ e cure d1 

are, senza appoggio. . (lftf0ili0Di.per. 000f80Z~ fUOUbU casal. ·:_.;. Giuseppe Erse.tt!g possidente far~:!~\ ;iv~ig::.,· afn~":;{~~: . Per pro· 
serie. - DJ quattro colpi ripetibili Alla Casa d1 Ricovero ID morte d'ella con Dorma Romanelh cm le- Angele g M!,uiore cav LUIGI ZAOOHT 
volontà. _ Premiate .le tre mi- sig. Rovere: prof. Giuseppe Rovere Bertoui operaio .ferrov. con Elisa Do~~o · · , 
Premiazione. lire 3; di ·Carolina Tulizio e di Gro- casal. - Ferruccio Cappellotto came· 'L. n l D D 51 o 

Jiori serie.: Sulle altre serie, ad vanni Anderloni: Agostino Modonutti 2. riere con Clelia Gremese casal. - Luigi 
Graduatoria. • • • , • , Puppi meccanico coll Ida Del Fabbro 
0~a!~a~~ Cellt. 50 la serie, munì· Tar!Ufl frUI[bl fUitli OIDfDI sa~~~ti. _ Vittorio Fattori fu Luigi U D l N E 
'oni eaclusè .. ' . . . . Mascarporii di Milano, Burro da Tb~ d'anni bO possidente - Mario Cossio ~l~~ ~RAft~ft( 
Premi: Se• prem1 ID oggetti dJ va- ed altre finissime specialità trovanst di Enrico di giorni 14 -. Luigia D'An- ~PU[J'!IjJ'fa' 

ore. · , . . all' Empol'io Ligugnana. drea-Miscordia fu Giuseppe d'anni 36 U 
Categoria l V.a « Bengasz •· casal. - *Elisabetta Rigo d'anni 59 

Libera a tutti i tiratori soci di una ARTE e SPETTACOLI villìca - *Anna Barzaro·Sillmpetta di raffinato 

•. : ,. -~· ! 

-·.r.· 
,,. \ 

.,,, ,., 

Ulillssimo e di sicuro effetto nell'l N APPETENZA, 
nell'ANEMIA, nell'ATONIA GASTRICA. 

DI GRATISSIMO SAPORE 

oeieta di Tiro a ~egno ed agli uffl- di Angelo d'anni . 30 villica - Bruno -;;;;;;;;;;;:;;;;;;;;;;;:;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;:;;;;;;;;;; 
iali del R. E.sere!~o. ;. ··· . · · ·· · · · Saccomano di Silvestro di giorni Il - = "iiiiiiiiiii-iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii"j 
Bersaglio. - B~ll(ICO dr . .m. 1.

80 
per la prt'ffi!l dnll!l "r.I·O[ODda ,, •Angelina Crigatti di Giovanni d' auni PRIMA DI fARE ACQUISTO DI ~ ~ 

.ZD con fondo big!o e vJsu~le b1anca U Uli U U U 17 infermiera - Amilcare Braidotti ..- R E G A 1.:.1 -.. A G PELLJZZARJ l 
ircolare di me1tr1 . 0410 1~1 dlametr1o1. AL MINERVA d'a.nni 19 bandaio - Ermenegildo .. 

1 1 
l . 

1 
t, ento ,·,, • • . . 

ontenenti tant mrco et 1 numera Cìlonio fu Pietro d'anni 42 bracciante v•s• a o .o sva1·w a " copwso assar "" 
a/tusriamenle da :l a 25. L'àstJettativa nel nostro pubblico per -:-- Marianna Psgnutti ved. Serafini fu Glojellerle - Orologlerle u D 1 N E _ Via Marinoni, ex RR. Privative - U D 1 N E. 
Distanza. - Metri 200. rlodire la splendida opera del Maestro G.iuli.ano. d'anni 80 ~~~aod9:ia :;- R~gina MAGAZZINI •l. BRONDJNO • c VENEZIA 
Posizione. - Libera regolamentare, Ponchi~lli era grandissima percbè la B1agJo·V11lotta ~u G10yan~t d anm 44 s. Marco.- C'alle Fuse,.; N. _145•9(0asa 

1
wap.) Officina Elettro-meccanica ----

oza appoggio. . .'· :, , . ·Gioconda venne data l'ultima voli~ casal.- Aurelio COVl d 11001 2- Er- ---·---- Premiala con msdaglia d'oro, all'Esposizione di Udino 1911 
Serie. - Di tre colpi r1petlb1h .a al Sociale nel IB90. Ma··it ritardo d1 minia Venturini :di Eurico d'anni 17 Catene e Anelli, oro fino garantito, ( 

olontà. . . un giorno nella prima sera.ta. BC~Illò. sar~a- •.saverio Chiaruttini fu G. B. a L. 3.00 (tra) il grammo. fABBRI[A BllAff[Jf 'f~ l f MI~·Uft Premiazione. - Preiliiate'le tril mi- un po' quest'interesse e _d1(f~se nel d'anni 74 sarto - . •Maria Stefani lu · 
iori serie. ' . · '. pubblico un certo, s~ns? dJ d1f~denza Antonio d'anni 34 vili i ca _Anna Maria Anelli, buccole, ferma~ li, bijoux, peroli, · . , 
Graduatoria. -,. , Sulle altre serle, nonostante il quale 1er1 sera BI ebbe Bassi-Pascoli fu Dòmenico d'a,nni 64 pénctenti, goccie, ecc. ece. R 1 p A R Az 1 0 R 1 

d una ad una. .. • ui1 bel teatro con uno scelto pubblico casal. - "Maria Bagatti·Roncbi fu Eateao-:;;;;;;ti'mento • Il 
Tassa. - Oent. 50 la serie, m~ni· nel quale rimaae p ifllpressione di un Pil)tro d'anni 86 villica. in OREFICERIE . ARGENTERIE Specialità PESHARRI a ponte bilico da 70 80 Qumta =· ==== 

ione esclusa. . successo mancato. . Totale morti 17 dei quali "6 appar- lmpi'aUf'l di' SPA[[ATftl[l e str.Ht [lft[OlARI per legna da arpere Premi: (Prima· premiazione) non Ma non bisogna esagerare.in ~eve- tenenti ad altri Comuni. Nati 13 La nostra Casa alla buona qualità LU L 

eno di dieci premi :ll(~econda p~e· rità perchè l'eaec.uzioue non desto l'eu" ;,;;;.;;;,;;_;;.;;;..;;;;.;,;~;.;;.;;;.;;;.;;:;...;;,.,;;;.;....;.;.. __ di ogni articolo unisce costantemente ~~;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;~;;~~;;~~~~ii~ · · ) s 11 25a ••r1e 1 premto · h d .1 S Da Bordini Antonio, gerente responsabile un varo a roala ISZIODe. U a • - • • tusiasmo c e opo l « ansone e · Tiu. A.rturo Boset~i ''""· Tip. B~•du.,co. v 

ulla 50.a serie, 2 premi, sulla 75 a li)a ~ si 1\spettàva,. principalmente per :=:=:===:=::==:=::::::::::::::::::::::;:;- MASSIMO BUON MERCATO 
eria,' 3 premi, aulla lOO.a serie, 4 manca di affiatamento fra l'orchestra 
remi. . , . •· · . < . . . e il palèoscenico. . 
Ogni prem1o consterà d1 un oggetto Il M. La Rotella, conoscmto come 
scelta ver ordine di merito. La gra- valente compositore, non fece risaltare 

uatoria . Aarà ,data dal primo colpo le bellezze dello spartito che Poncbielli 
ella serre.· ha cosi vivamente trasfuse qella sua 
Le serie 25.a, 50.a, 75.a, lOO.a do· musica e che furono qui in modo 

ranno essere sparate . alla presen~a eccellente fatte gustare per ben due 
i un commissario. Le suddette se~1e volte da valenti esecufori. 
ncorreranno, oltre cbe alla ~re~ma· E' lecito sperare che martedì lo 

ione special~, anche alla prem1azmne spettacolo sia dato con _più cura e c~e 
delle tre sene. . • l'egregio maestro raggmnga una JIIÙ 

le redute del z.o Regu. faotena rigo~osa interpr~tazione d~llo BP:'lrtlto 
Nel pomeriggio <:li ieri col treno spec1e. nel mOVImento de tempi, che 

elle 15.20 giungevano da Napoli le appar1sce generahnente. tropJl~ lento 
èclute del 1891 incorporate al 2.o e scop.re u~ .relatl.vq abuso di corooe. 
eggimento Fanterìa. Degl1 artisti la sig.ra ~aola Kmliek 
Ad attenderle alla stazione c'era .la (Gioconda) canta con ott1ma scuola e 

banda del Reggimento e varii uffi- mterpreta. fed~lmente la parte. affida· 
· J' . tale facendO risaltare OgDI partiCOlare. 
Cl~i\1•0 pass(lggio 6 stato salutato Ella· s~ 1aggiung~r.e un ottimo effetto 
a vivi segni di .simpatia. . . nell'aria del « Su1c1dio ». 

-=~---"----'-'-'·· · · . La sig.ra Rodanne (Laura) supera 

Il n!l'mo trmttenlmnnto· al cn· colo. famllt'are bene .·le ajtflcoltà del la sua parte, com~ 
P ~ ~ pure la sig•ra Paganelli (C1eco). ·' . 
li Circolo familiare ha preparato Il tenore. Lazari (Enzo) non corrl­

er questa sera alle ore 21 il primo spose all'aspettativa del ·pubblico. Lo 
rattenimeoto della stagione, nelle nuo· spettacolo è in questa parte più vulne­
e sale in via laèopo Marinoni n. 12 rabile alla critica. 
Si svolgerà il seguente programma n sig. Stabile nella ,parte di. Barnaba 
usicale: si rivelò artista corrett~ s~en1cam~n te 
l Tempo, Seconda .sinfonia, Beetho· ma non apparve vocalment~ nei s~oi 
en - 2 Concerto in la maggiore, pieni mezzi. Buono il Sant'Ella ( Alv1se) 
sloli 1769-1832 - 3 a) Romanza, ché' con corretta a~ione diede rilievo 
inr di Loto, dal volume « i Mirti • al personaggio. . : . 
chumann; b) Romanza dal volume Bene la altre part1 compr1mar1e e 
Amor di poeta •' Schumann - 4 a) ottimi e intonati i cori. Va data lode 
ndante all'antica Bian•:bìni ; b) Ar1a all'esi mio m. Bucchi cbe in tempo li­
ontico; c) Minuetto, Montico '- 5 mitato riuscì a auperare tante difficoltà. 
omauza nell'opera « Oioq-Mars », Piacquero Je danze. Decor~sa la messa 
ounoe - 6 Sulle in quattro parti, in iscena e ricco il vestiariO. 
renziti (1750-1794). 
Esecutori sono : prof. Giulio Pasqua· 

i, viola d'amore - sig.na Maria del 
Pra, dott. Giuseppe Sigurini - dott. 
Carlo Conti, pianoforte - sig n Tma 
Lazzari e dott. Carlo Conti, canto. 

Sappiamo che il te&o:e .è ammalai~ 
e che perciò V'lrrà soAtttutto. Martedt 
seconda rappt'q sentaz ione. · 

Una biEitletta ·involata Signore e Signorine 
Ieri nel pomeriggiO certo Pial)D Forte del auo metodo scientifica brevettato 
igi di Canzio d'anni 27 entra v~ . alla portata di tutto le intelligenza, del quale 

·olia bicicletta nel retro-bottega del le alunne. libera di continuare o no il corso, 
utret centrale. · constatano immediati beneilci ell'etli, la Prof.soa 

C. Fe•tucchl an~he qaeat'.ann~ ~eìJp,rimi , 
Quando andò per riprenderla, non di Novembre iozierA Il corso d• llll<IODI sathma­
trovò più. e· ai recò a denunCiare 11 nali di taglio a coefezioni di ~u.alsia•! gen•(• 

furto alla Questura. di abiti per Signora J>•r b'•mb•n• e b1anchem 
La qu•le 'ece delle prr•nte inda<>lni nelle aue sempre fiorenti scuola di 

p '' 
0 UDINE • p;azza v. Emanuele N. 5 

pare abbia messo la maco sul col- Chloggià • Corse v· Emanuele Casa Balla· 
~urf~•· un giovinotto sfaccendato della ~~~i~e'd:i:. s. Bartolomeo Calla dalla Bissa. 

Un. uran PriX . . . a:i.~:.S~·. Via Mercato N. 2' 
Una notizia cbe farà bUODIB91m!II!D , Treviso - Via XX Sattembre N. 12. 

Padove' • Piaua Cavour N· IO. 
P.reasione l chiunque ammira lo api· Vicenza • corso Principe Umberto N. 45. 
Ilo di seria iniziativa e la tenaQe vo- Bologna • Via Carglolari N. fi, 

lootà e il Gran Prix, (l'unico Gran Firenze • P1azza- del Duomo N. 14 
, 1 · l't,.. fi Roma .. Via Nazionale N. 246. 

CONSERVAZIONE E RICUPERO 
DELLA SALUTE 

Riattivare le funzioni vitali alte-' 
rate o stanche senza avere ricorso 
ad eccitanti eroici (arsenico, stric­
nina e simili) che conducono subito 
dopo ad un infiacchimento peg• 
giore di quel. , che si voleva curare: 

'ricondurre l'organismo alla sua 
funzionalità normale con l'assor· 
bimènto di grassi e fosfati già 
pronti per entrare nella circola· 
zione, è il problema risolto con la 

EMULSIONE SCOTT 
Nei catarri bronchiali, nell'inaP• 
petenza e altre forme d'indeboli­
mento, il rimedio iri parola ha 
specifica indicazione. Riportiamo 
delle precise osservazioni i!' m~· 
rito : "Ho una grande ftducta 
nell'azione ricostituente della 
Emulsione Scott, perchè ho potuto 
constatarne nella mia praticaJ sia 
in gestanti che in nutrici, degli 
effetti favorevoli sotto ogni rap• 
porto. Ultimamente sattoposi alla 
cura anche una mia sorella soffe• 
rente da vario tempo di catarro 
bronchiale e inappetenza; se ne 
ebbe un 'buonissimo risultato.'' 
Graziella Marehese, Levatriee 
Approvata, Via Mangione No 50, 
Caltanissetta, 16 Novembre 1909. 
Infondere forza di naturale 
reazione all'organismo è il merito 
singolare della Emulsione Scott; 
se presa in tempo cioè appena un 
malessere si presenta, il suo sano 
e attivo potere ~onic.o-risostitue!'t<; 
previene lo sviluppo d1 qualstaBl 
malattia di languore. Occorre però 
tenere presente che la emulsione 
autentica, .quella raccomand!'t~ 
dai sanitari, è la Scott, quals1ast 
altra inevitabilmente fallirebbe 
alla prova perchè nessuna è1 nè 
può essere, uguale. In ogni penodo 
della vita, dali 'infanzia ali!' 
vecchiaia, la Emulsione Scott è d 
rimedio più. efficace per la con· 
aervazione ·e il ricupero delllf. 
ealute. 

L• Emulrione Scott trovati in tutte lo 
farmacie. 

f, BISLElll & è. - MILANO 

lombauoine e nevralgie Reumatiche 
CASA DI CURA 

del tlottorl 

fi. fAIOHI e H. HRRAHIO 

Visite ogni giorno 
dalle •O-Ile e dalle •3-IG 

Udine • Via Prefettura 19- Udine 

U~MA[~ ed lftiUllft~ ~ 
D.' A. ROBELLA ·Venezia t!! 

CASA di CUBE OIETHICHE m;:.~i~~:~ ~ 
ADJ.bufi::~~~o 2fi:!taDaf.elJJ4.J:J:g.tO; S-4. 'i 

~IA8flf ~- ~~IlA i 
' --

1 Al8fR~~ [ffti A 
Venezia· Campo S. Stefano -Venezia 

(app1·odo T1·a1nvay Aceaclemia) 

Splendido vasto locale con giardino 

STAGIONE 

AUTUNNO - INVERNO 

Visitate 
l grandi e splendidi ma6azzinl 

Ernesto Liesch 
successore 

C. e N. F.lli. Angeli 
UDil!IE 

Assortimenti completi di Merce tutta 
• n4ova a prezzi di massima concorrenza. 

ALBERGO 
ALLA 

Torre di Londra 
UDINE - Via Mercatovecchio • Telef. N. 56 

gestito dal nuovo propr!atarlo 

·BIDINOST LUCIANO 
venne arredato da soddisfare alle moderne es1:qenze con. 
tutti z' cm~fort. Restaurant con otNma cucina. 

Spaclalmento raccomandato par Famiglia, Uffi­
clalltà a VIaggiatori di Commercio. rem10 conferito a le ~pec1a l " at•m.a· Napoli • Ottagono Galleria Umberto I. N 50 · 

eutiche) che la Giuria dell'Esposizione Genova • Via xx Settembre N. 45 aoeanto 
oteroazionale di Torino ha assegnato Lla• N,.,u.ro,.v,a,·onBiosr•,. a.r,·cevono in qualsiasi giorno. 

Stanze L 1.50 ·---11._ __________ • ___ _. 

all'!schirogeno. alla portentosa prep~-
azlooe che il valoroso cav .. O. Batti~ ---------·------. 
!a ha saputo far penetrare ovunque 
l ami la buona salute. Non è atfatto 
ecessario ripetere le lodi dell'lscbiro~ 
eno, di questo mirabilè farmaco, cos1 

fatto da reintegrare le forze, cornun­
~ue esaurite. 

Economia l Igiene Il 

BIANCHERIA 
[om~i ~~!PDIB _e da ra~a 
RUUHDIHI ( Pl[[lftJDI 

UDINE 

Preferite aempra il J(unerol puro 
stratto della Noue di Cocco per pre­

P<Ira~e qualsiasi vivanda. Ga~antito 

glentco eostànzioso e più econom1~o del '•c:===========~ urrc, da non confondersi con altre ' -
1oa1 riuscite imitazioni. In vendita al f CogOIO unico estirpatore dei 

egozio Quintitio Leoncini Via Mer- •' . CALLI. Via Savorgnana 
~tovecch10 • A richiesta si reca anche in Provinola 

F.BISLERI 

LA DITTA E. IASÒN 
.MilANO 

Matrimoniali l. 3 
Prezzi Impraticabili dalla concorrenza 

FARINA -, 
ALIMENTARE 

"ERBA, 

S. DBIID VBDBZiD B M. S ombu~o 
UDINE · Fabbrica Mobili ed insegne in ferro verniciate a fuoco - UDINE 

Fabbrica fuori Porta Ronchi (Viale 23 Marzo)- Te!. 3-97 
Negozio VIa Aqullele, N. 28 · Telef. 3-19 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 • VENEZIA 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFE 

_..SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI ad ALBERGHI -­
Sì eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Oeposito CRiNE VF.:GETALE e MATERASSI 

----'--PREZtl DI FABBRICA 

avvisa la sua spettabile Clientela dl aver ricevuto uno splendito aeaortimento di 

..- ,PBLLICCBBIE CONFEZIOKATE-. 
Telefono 2.7() 
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IL . P A.E:SK 
11.1<"1\'lrztuni s1 ricevono eticluoiv!l.rnente m lJd,ue prPsso J'Ut'timu dJ t'uobhmta Haasensteln e Yogler Yi!i 

2!Si6 illlil T ti T i 

7 p !:!!i 
efettura, · N. ti. e Agenz1e e Succursali m italia ed Estero 

LE 

PASTIGLIE VALDA 
composte d'estratti di piante, assolutaDlef:!te inoffenS:ive 

e dotate d'un -
POTERE ANTISETTICO .MERAVIGLIOSO 

banno una superiorità stl;'aordinaria 
su tutto quanto fu scoperto fino ad og;l 

PER PREVENI~E O· P~R GUARIRE 
a11ffreddori, Mali. di Gola; LarÌngiti, Raucedi:ill, 

Corizza, GHppe, Influen2a, ' 
IIII'Ollohi~i acute o croniche, Asma, Enfisema, -· 

--·-
. MA SOPRATUTTO 

X)Ol\I.[.A.N':J:>.A.TE, :ESXGET:&I 
in tutte le Farmaci• al pre»Ò di L. UIO 

UNA 

SCATOLA DELLE VERE PASTIGLIE VALDA 
portante ìl nome 

'!!be! 

Comunicato 
• 

la pasta e la, polvere dentifricia VANZETTI~ 

T ANTINI specialità universalmente adotta t~ per a­

bellir(~ e con~ervare i denti trionfarono anche a .. To­

rino ove la Giuria dell~ Esposizione Interna­
zionale 1911 :ha loro assegnato· la Grande Meda­
glia d'Oro, la più ·alta onorificenza concessa alle 

specialità dentifricie. # 

CARLO TANTINI Verona 

Stabilimento Chimico-farmaceutico ........................ 

il IJ!Ù efHcace - J'insUperablJa de­

purativo a rtnfrescatlvo del sangue. 

lmlilto nolla rarmaCOJea Ulflnlale àel Uegno 
6!0f Pag. 369 [~ 

=:x:.o 

Sciroppo pagliano 
LIQUIDO - IN POLVERE· IN CACHETS 

l):· lNDICATISSIMO IN PRIMA. 
VERA, OTTIMO IN AUTUNNO 
BENEPI e e SEMVRB. 

Guarisce In pochissimo tempo l& malattie 
grnvl raet~ntl,'la Mafattfe Crorifcha, i Catarri 
dello stom~co e deg\) lntestlnl, \'Influenza, 
le malattie dél Fegato, gli attacchi reunu­
tl~l e gottotl, .ra:riul.lattle dol Bambini, della 
Pelle, dt!l sistema nervoso,, la Idropisie,. le 
Infezioni del.t>angue ecc. * l disturbi tutti 
cagfonntr dalla. 'st!tlch~na, sono comf:lat~ 
tut) e YlnU. * Eccita l'appa\1\o, s\ìm.-.\a 
la funzl~nl dl~esthre, pro~ uta un sonno tran­
quillo e rlp~ritOr., e conServa nel mrgl/or 
stato dJ· salute, ' 

IUol.tiedere somprc lo. striacìn. calestEI tra.vtw . 
sa.ta du.\\a. f'irmn. 

Orario Ferroviario e Tram 

MAGNETISMO 
CommUl per eurimd&à, lntere5sl, olisturbl :ftdillf . 

e ~norali e ilo ·qnalùnque.altro àrgomento:posslblle 

Conswltnndo di pl'ti<ert~a verr:\ ditihlarat<>, dal soggetto,· tutto quanto 
Ri desidera sapere;. · , .. 

Se invece il consnlt0. si. vuole per. C01'rispondenxct occorre scrivere, 
oltre .a]] e .\101uande, Ul}~he . il nome) e le iniziali <l ella persona cui 
, riguarda' 'il !'.éoha)Jlto (ì1 :1\bl'reaponso; che sarà dato colta massima 

• soJleoitudine, si a"rilnno tutti gli schU.rilnenti, colislglJ., indicazioni 
e suggerimenti n.ecesspri .0nde sapersi regolare Mlle varie, molteplici 
ed as}>re contil>genze d~lla. 'l'ita. ·.: ' · 

I. risultati cl•'e ~i' otterigvno, per' inìazzb della chiaroveggenza magna· 
tic~ sono hitc:rrssanti ·ed utili a tutte ·Je ]lérsòne d' ogni ·sesso e .. di quhlsiasi condizione 
somale. : . . , , ', , 

Jl tutto· Sarà tenuto COlJ'a 'lnOSSÌID~,,è;, SCl'liUO.J.OSÌl segreìezw.a, : : ,, 
Il prezzo per. ogni éonstìlto. 'di' pìieàènza: è di r.: 6; 'per Corrispondenza L. 6.16 e 

dall' Estero r.. 6, · · · · 

Srivero al Prof. D'AMICO · Via Solferino, 13 · Bologna. 

Il miglior rimedio per . l'anemia, depressionè di stomaco, inappetenza, esaurf 
rimento nervoso e nelle convalescenze è il , · 

Fsrro [bino Ha.barbaro 
=='='~. -"=-~= alla Noce. Vomica -=== 

Preparazione speciale della premiata 

Farmacia P. D E L SA L - Porcia di Pordenone 
Le più alte. onorificenze alie principali Esposizioni 

n•l'IIEDIO. ELOGI&TO E BRo.CCOl'll.t:NIJRo.TO 
D 1\. L L' I J, L tJ S T Il E P Il O F. () O M M. 

ACHILLE DE GIOVANNI 

Direttore della Clinica Medica B. Università di Padova 
Senatore del Regno. · · •' 

Concessionario esclusivo per·n Veneto 
Sig. V. l. S Z A _T H V A R Y • .Padova 

• 
Uft'OFFEHTD ·onE:ST'D 

FATTI E NON CHIACCHIERE 
Arrivi da 

r diretti sono in carotter• 0 ,. 0 _ l treni con l~ultlmo modello del GRAFOFORO Il Gararit.an;o 
la maèchlna 
par 18 mesi 
da qualsiasi 
dlfatlo di co­
struzione. · 

asterisco non portano }a tona ola.Me. fti COLUM.B 1 Venezia 8.20, 7.481 9.&7, 12.15, 15.20, 17.5, !' ,, 
18.42, 22.55. .. 

Conegliano 19 28. . 
Povtebba 7.45, 11, 12.44. 11.12, 19.45, 21.-. ~ L~ 8 Al. MESE = 
Cormona·7,82 101 11.6,12.60, 16,28, 19.41, 22.58, 
Portug~~~~rs. Giorgio 7.29, 9:43, 1S.5, 17.B~, do~~~a ~:ccfaE~f12;uc~~ :t~i~m~\~~hid: Cividale 7.40, .9.28, 12.511 15.28, 19.20, 21.28 L 4 50 d d l' · d 1 Triesto·S.Giorgio 7.29, 9.4B, 18,5, 17.86, 21.48. . . • ca auno, a aceg tersi a nostro 

catalogo generale. · 
Pa1-ten:e per'· Nuovo diaframma, COLU"'BIA.senza mi· 

l 
Vonezi~l24~.1~o:i~O. 10.!0, 11.2!1, 18.40, L 144 in 18 rate di L. 8 ca - Bri.lcclo acustico ultim() l!lodello -
Pontabba 6.5, 7.581*10.15,15.44, 17.1!11 l!!. lO. Motore s\I~Jnzioso a molla che 'si può ca· 
Cormons 5.46, 8,.12.50, 15.42. 17.25, 18-53, 3 GIORNI Dl PROVA ricare mentre la macchina è in moto-

2M Cassa di ·quercia americana 32X32Xl6 
P~r.togruaro.-9. Giorgio 7,!!,!8

·
21• 16·10• !9.27. Per dimostrare quanto è superiore la -Piatto g1'revole· d•'·25.'cm; di .dia. metro C•v•dale 6, 8,2;ll.lq, 18.15, 17.47, 20.-. 

s. Giorgio-Trieste 7, s, 18.21, 16 w, 19.27. nostra macchina e come i nostri dischi che porta dischi di qualunque grandezza 
Arrivi alla Sta,iona per la Carnia da Villa sono più c iari forti e naturali dl quelli ·- Tromba a .giglio co.lorata di 52 ·cm 

Santina 6.18, 9.~9 (t), u.ll, 15tH, 18 51. cbe funzionano colla punta di zaffiro ·o di diam!)tro all'imboccatura e !i6 cm.d-
Partenze d• Ili• Shzione per la Carnia per Villa altro sistema vi consigliamo dì-richiedere lunghezz~.. . , : 

Santln• 9, 12. 17.9;18.10 (l), 19.5~. oltre la nostra macchina un'altra di qual· s"d' 1 z· d'L 8 1 · 
(l.) l troni 187 e 192 ai el!ettuano aeltanto nei ;pe >re carto ina-vag la • . per a Jmma 

Abolizione della vecchia e fragile 
Membrana di Mica · 

giorni di Luoedl, Giovedì. e Sabato. siasi altra marca o sistema, sentite tuiiQ mta alla •·ap)YI'esentan~a 
• Tr'~m a 6apor'e Udine·S.Daniele e due e ritornate quella ohe vi sembra là Columbia· Pbono. graph & c.o 

l 
meno buona Ritoroapdoci la !!Ostra vi re· 

& D n f B Z 
.l D n l. l t D Il. a n B s E h .l D P&rtenz~7.ts. s. Daniele 6.50, 9.-, 11,5~, 15 4 stituirèmo la rata pagata in anticipo 'ed ' VIa' Danlè, 9'. MILAN.O 

• Arrivi a Udine .(Staz. 'fram) 8.22, 10.32, 13.31,. il porto pagato .in arrivo, e siccome fa•' Ne11 si dà corso ad ordinazioni non acoom 
16.36, 18.46. rete il· ritorno in porto assegnatò voi non pagnaté ddl!a prima rata.- Occorrono, 10-Jii 

. , Partenze da Udine (Staz. Tram) 7.8, 9.84, rlsoblArete nulla. gio1·ni pm' dare la risposta definitiva: Se l'or: 
- i ll.Bo, 14.42. 17.o0. dine non sarà accettato, la ratà verrà res\1 

Specialità confezioni ' I··A·r·ri.vi·t·9·.~ •..• D.om.ie.)e·S·,

4

•
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·.l.G .• l
4

•• •• La :a~::a~0!~u:~~~:: senza alcun ~~~;i;:t~t~;;:::;o pr~ssola.Dit!a G. B. 
BASSANI, MercatoveJchio, 3::1, UDINE,.ag.mte autorizzato. per la.vendita .. 

~~r u~mini, ra~alli e ~i~nora ~ e arti[Oli ~ommati U ~I~ o0s~r~t~r~~ei ç~~j~f~ I =====--=-=· ==,==== 
Via Savorgnana - UDiNE n o n · p l u. 

~·~~~~~~~ siS:e:~:::::~~{rovincia_: __ . ~ ' 

. Libretli paga per operai MI.O'P-1-PRES.BITI E VISTE DEBOLI 
, 

0 0IOEU,, Unico a solo prodotto dal mondo l PRESSO LA TIPOGRAFIA che leva la stanchezza degli" occhi, eviti\ il bisogno di portare le lenti. Da una 
1 ARTURO BOSETTI successore invadiabile vista anche a ·chi fosse settu11genario. OPUSCOLO spiegativo GRATIS. 
1 . Tip.Bardusco Scrivere v. LAGALA . Vico Secòndo s. G'iacomo, l, NAPOLI. ., 

!!!!!!!!~~!IM!!~!!·UII~~~~~~~~~~!!~~~ --------~~~~~r=~~~~~--~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

CONCORRENZA ASSOLUTA 

PAI.4ETOTS da L. 15 . 
ID 

. ' p1u_ 
CH EDERE CATALOUHI - CAMPIONI GRATIS 

réclame ' e l'anima 


